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DI fronte a chiusure e atteggiamenti dilatori del padronato 

Chiesta dai sindacati 
la stretta conclusiva 
per i nuovi contratti 

Oggi trattano edili e metalmeccanici, domani i chimici - Sei gran­
d i assemblee aperte alla FIAT di Torino - No alla centralizzazione 
delle vertenze • Dichiarazioni di Giorgi (FLC) e Cipriani (FULC) 

Verso la quarta conferenza nazionale agraria del PCI 

Sprechi, caos e abbandono 
nell'agricoltura meridionale 

L'assise regionale campana promossa dal nostro partito — Il discorso del 
compagno Macaluso — Gli industriali conservieri vorrebbero dimezzare la 
coltivazione dei pomodori — La ferma opposizione dei contadini produttori 

EDILI — Proseguono nel 
pomeriggio di oggi le t ra t ta . 
tive per il contratto dei lavo­
ratori delle costruzioni (un 
milione e trecentomlla addet­
t i) t ra FLC e ANCE ed In-
terslnd. 

«E' intenzione della FLC — 
h a dichiarato M'Unita Valc-
r iano Giorgi, segretario nazio­
nale aggiunto — dare un ca­
rattere conclusivo alla tratta­
tiva di oggi ». 

« Esistono per questo — ha 
proseguito Giorgi — tutte le 
condizioni e soltanto un at­
teggiamento non autonomo 
dell'ANCE può impedire che 
a più di 5 mesi dall'inizio del­
la vertenza e dopo che gli edi­
li hanno effettuato oltre 70 
ore di sciopero, si giunga ad 
un risultato positivo sia per 
la parte normativa che per 
Quella salariale ». 

In caso di ulteriori risposte 
negative « dovranno essere 
assunte — ha concluso Gior-
jri — puntuali decisioni rela­
tive ad un forte rilancio della 
lotta ». 

CHIMICI — Domani mer­
coledì si svolgono le trattati­
ve per il settore chimico pri­
vato. Sulla ripresa dei collo­
qui il compagno Brunello Ci­
priani , segretario nazionale 
della FULC, ci ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua­
le, fra l'altro, afferma che 
«se da una parte il sindacato 
ha dimostrato la sua volontà 
di dare avvio ad una fase 
contrattuale rapida che porti 
ad una stretta conclusiva. 
dall'altra non si può essere 
affatto certi che il padronato 
intenda concludere positiva­
mente ». 

« Basti infatti considerare 
~- ha proseguito Cipriani — 
che a sei mesi dalla scadenza 
contrattuale, dopo una inter­
ruzione delle trattative di ben 
tre mesi e mezzo perduti sulla 
pregiudiziale posta dagli in­
dustriali sugli investimenti e 
l'occupazione, nella trattativa 
del 23 marzo il padronato si 
è presentato con posizioni che 
sembrano riprendere vecchi 
motivi strumentali »: il riferi­
mento è alle questioni del­
l'orario di lavoro, degli stra­
ordinari. delle classificazioni, 
del salario. 

Dopo essersi dichiarato con­
t ro la centralizzazione dei 
contrat t i , Cipriani ha. ponclu-
so affermando che «domani 
il padronato chimico dovrà 
dimostrare una volontà posi­
tiva modificando le preceden­
ti gravi posizioni e dimostrali-
do così la concreta scelta di 
trattare e di concludere con 
toluzioni autonome e soddi­
sfacenti ». 

METALMECCANICI — Nel 
pomeriggio di oggi riprendo­
no le trat tat ive anche dei 
metalmeccanici privati (con 
l 'Intersind l'incontro è fissa­
to per il 5 aprile). 

Nell'incontro di oggi la Fe-
dermeccanica — a giudizio 
della FLM — dovTà chiarire 
le sue posizioni su uno dei 
punt i fondamentali della piat­
taforma: gli investimenti e il 
potere di controllo dei sinda­
cati . 

Questo problema — per la 
distanza delle posizioni regi­
s t ra ta nelle precedenti ses­
sioni di t rat tat ive — fu rin­
viato per discutere al tre que­
stioni: oggi, comunque, se 
ne dovrebbe tornare a parlare. 

AEREI — Ieri è sceso in 
sciopero il personale addetto 
al settore del trasporto acreo 
per sollecitare la rapida con­
clusione della vertenza con­
t ra t tua le in atto da oltre quin­
dici mesi. 

La FULAT ha anche pro­
grammato otto ore di sciope­
ro articolato per questa set­
t imana : la gestione delle a-
zioni di lotta è affidata alle 

. Federazioni provinciali e ai 
consigli di azienda. 

La FULAT ha chiesto che 
« fi governo mantenga gli im­
pegni assunti senza ulteriori 
tentennamenti e formalizzi 
una proposta conclusiva, non 
soltanto matura ma possibile. 
per riportare serenità nel set­
tore ». 

• « • 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29. 

Alla FIAT Mirafiori è s tato 
completato oggi il program-
m a delle sei grandi assemblee 
aperte, con la partecipazione 
della Regione Piemonte, del 
Comune e della Provincia di 
Torino, che si svolgeranno do­
man i all ' interno del grande 
stabilimento, durante uno 
sciopero di tre ore per turno 
che sa rà effettuato dai 45 mi-

' la lavoratori per la vertenza 
contrat tuale. 

Le assemblee sa ranno tre 
per turno. In fonderia parle­
ranno i rappresentanti della 
Provincia ed assessori delle al­
t re giunte, mentre 1 rappre­
sentant i del Comune e della 
Regione parleranno al matti* 
no rispettivamente ai lavora­
tori della meccanica e presse 
ed a quelli della carrozzeria, 
alternandosi al pomeriggio. 

Parteciperanno alle assem­
blee il presidente della Regio­

ne, Viglione ed 11 vicepresiden­
te Libertini. Il sindaco di To­
r ino Novelli, il presidente e 
vicepresidente della Provincia 
Salvetti e Mercandino. 

Oggi intanto alla FIAT di 
Rivalla, dove venerdì scorso la 
fabbrica era s ta ta bloccata 
tu t to il giorno dai lavoratori 
In seguito al tentativo della 
direzione di sospendere per 

; rappresaglia alcune migliala 
di operai, i 15 mila lavoratori 

. hanno effettuato scioperi di 
|jpe ore per turno, riusciti 
pressoché al 100 per cento. 
duran te 1 quali sono stati pre­
sidiati i cancelli di entra ta ed 
u n i t e delle merci, come già 

, erm avvenuto la scorsa setti­
mana a Mirafiori. 

Un aspetto di piazza Duomo a Pistoia nel corso dell'assemblea aperta 

Oggi il CIPE dovrebbe decidere anche per la fabbrica di Pistoia 

400 giorni di presidio operaio 
contro la chiusura dell'I tal bed 

L'assemblea di sabato dei Consigli comunali, provinciale e regionale in piaz­
za del Duomo - Gli Enti locali per la soluzione GEPI - Una lotta di tutta la città 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 29 

Sventolano le bandiere 
rosse suj capannoni della 
Italbed, la f a b b r i c a di 
componenti per lo arreda­
mento che gli operai pre­
sidiano da 13 mesi per im­
pedire la chiusura e difendere 
il posto di lavoro. Ricevettero 
le lettere di licenziamento la 
mat t ina del 28 febbraio del 
1975. Le respinsero insieme 
alla liquidazione, che il pro­
prietario voleva pagare per 
chiudere in fretta la vicen­
da, ed iniziarono la lotta con 
l'appoggio di tut ta la città. 
Anche domani — come av­
viene ormai da 400 giorni — 
i 220 lavoratori delia Ital­
bed si r iuniranno in assem­
blea permanente all ' interno 
della fabbrica occupata. 

Domani però sarà un giorno 
diverso dagli a l t r i : il CIPE 
deciderà se il meccanismo 
per la ripresa dell'attività al­
l'Ita lbed può essere rimesso 
in moto. A Pistoia — nella 
fabbrica occupata, in Comu­
ne. all 'Amministrazione pro­
vinciale, ai sindacati, in cit­
t à — si a t tende una risposta 
positiva, nessuno vuol crede­
re che il CIPE si assuma la 
gravissima responsabilità, po­
litica e sociale, di annullare 
o di rinviare l 'attuazione del­
l'impegno sottoscritto dal go­
verno il 12 febbraio scorso. 
che prevede l'intervento della 
GEPI , insieme all 'attuale pro­
prietario. per la r iapertura 
dell'azienda. 

L'intesa, frutto di t rat tat i ­
ve lunghe e faticose, è s ta ta 
raggiunta fra il ministero del­
l 'Industria (rappresentato dal 
sottosegretario Carentini) , la 
Regione Toscana, il Comune 
di Pistoia ed i sindacati. 

« Quell'impegno va rispet­
tato», ha affermato il presi­
dente della giunta regionale 
toscana, Lelio Lagorio, inter­

venendo alla seduta congiun­
ta del Consiglio comunale e 
del Consiglio provinciale di 
Pistoia svoltosi sabato nella 
trecentesca piazza del Duomo 
alla presenza dei sindaci di 
tut t i i Comuni della Provin­
cia, dei parlamentari della 

circoscriziofie, del presidente 
del Consiglio regionale Loret­
ta. Montemaggi. dei rappre­
sentanti dei parti t i e delle 
organizzazioni culturali e ri­
creative, del vescovo Longo 
Domi, dei lavoratori della 
Italbed e della popolazione. 

« Dopo la delusione conse­
guente alle decisioni assun­
te dal CIPE nella sua riunio­
ne dei primi di marzo» — 

ha ricordato il sindaco Toni — 
« i sindacati, il Consiglio di 
fabbrica e gli Enti locali pi­
stoiesi si sono incontrati gio­
vedì scorso a Montecitorio 
con i parlamentari della cir 
coscrizione e successivamen­
te con il ministro Andreotti 
e • con il sottosegretario Ca­
rent ini : i primi hanno assi­
curato il -loro impegno uni­
tario per la positiva soluzio­
ne della vertenza, i secondi 
hanno nuovamente conferma­
to la loro adesione alla solu­
zione individuata il 12 feb­
braio ». « Dobbiamo ritenere» 
— ha soggiunto il sindaco — 
« che nient 'altro che la vo­
lontà politica si frapponga or-

fin breve' D 
• COSTITUENTE CONTADINA IN ABRUZZO 

L'unità contadina ha compiuto un primo significativo 
passo in avanti in Abruzzo. E' s ta ta annunciata infatti — al 
VII congresso provinciale dell'Alleanza contadini di Pe­
scara — la formazione del «comitato della costituente con­
tadina t ra Alleanza, Federmezzadri e Unione coltivatori ita­
liani » aperto anche alla partecipazione di al tre organizza­
zioni o coltivatori che intendono, «da questa prima aggre­
gazione, formare una nuova organizzazione contadina che 
rompa l'isolamento ancora oggi esistente nelle campagne ». 

0 IN LOTTA AUTOTRASPORTATORI MERCI 
E' in corso dalle 20 di domenica 28 marzo, lo sciopero 

nazionale indetto dai sindacati dei lavoratori dell 'autotra­
sporto merci a sostegno del rinnovo del contrat to di lavoro. 
sciopero che si concluderà alle 6 di domani mercoledì 31. 
1 lavoratori degli impianti fissi, invece, si sono astenuti aai 
lavoro solo nella giornata di ieri. Un altro sciopero con te 
medesime modalità è previsto dalle 20 di domenica 4 aprile 
alle 6 di mercoledì 7 aprile. 

• POLIGRAFICI PER INCONTRO COL GOVERNO 
La segreteria nazionale della Federazione unitaria dei la­

voratori poligrafici e cartai , in accordo con la Federazione 
CGILCISL-UIL, ha chiesto un incontro col governo per 
analizzare e discutere le proposte dei sindacati sui problemi 
che travagliano le aziende cartarie e l'editoria quotidiana, 
periodica e libraria. 

mai a che il CIPE assuma 
le deliberazioni necessarie a 
mettere in moto il meccani­
smo per la ripresa dell'atti­
vità all'Italbed ed anzitutto 
per il pronto ristabilimento 
per i 220 dipendenti, del rap­
porto di lavoro ». 

Ora ò giunto il momento de­
cisivo e « non si possono più 
accettare le incertezze e • le 
debolezze » — ha detto il se­
gretario della Federazione del 
PCI di Pistoia Vannino Chi-
ti — « dimostrate dal gover­
no nei confronti del proprie­
tario della fabbrica, ma so 
pra t tu t to non si può più sop­
portare che impegni assunti 
da un ministro siano disatte­
si da un a l t ro» . E' proprio 
il contraddittorio atteg­
giamento tenuto dal governo 
in questa vicenda che in mol­
ti ha fatto sorgere il sospet­
to che il raggiungimento di 
una soluzione positiva fosse 
ostacolato da manovre politi­
che poco chiare ed estrema­
mente personalizzate. 

La Italbed fa parte dj un 
gruppo, la CIFA (alla cui te­
sta si trova Giovanni Pof-
feri, un uomo che deve la 
sua fortuna ad un materasso 
a molle ed a cospicue sov­
venzioni statali) che ha altre 
quat tro aziende sparse fra Pi­
stoia. Frosinone e Latina, che 
occupa 1300 lavoratori e che 
ha buone prospettive per il 
futuro. « Quando arrivarono le 
lettere di licenziamento» — 
spiega Piero Spinelli del Con­
siglio di fabbrica — « non 
c'erano sintomi di crisi. Pro­
blemi si erano avuti nel "71. 
ma dopo 14 giorni di occu­
pazione si era trovata una so­
luzione ed anzi si erano avute 
nuove assunzioni. Possibilità 
di lavoro esistono. Per que­
sto lottiamo e la città è con 
noi ». 

Carlo Degl'Innocenti 

DELEGAZIONI DA TUTTA ITALIA CONVERRANNO A ROMA 

Giornata di lotta degli artigiani 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Le decisioni del convegno della CNA svoltosi a Napoli • La relazione di Coppa e le conclusioni di Già-
chini - Gli interventi del sindaco Valenzi e dell'assessore regionale Grippo - Settore vitale per l'occupazione 

Dalla Mitra redazione 
NAPOLI, 29. 

Il ruolo nazionale deh'ar-
tigianato in una politica di 
sviluppo per il Mezzogiorno 
è stato 11 tema centrale del 
convegno che, promosso dal­
la CNA. s'è svolto a N a p o x 
articolato in due giornate di 
denso e proficuo dibattito. 
Sia dalla relazione di Coppa. 
responsabile dell'ufficio studi 
della CNA. che dagli inter­
venti e, infine, dalie conclu­
sioni di Giachlni. segretario 
generale della confederazione, 
è emerso con chiarezza un 
elemento che ci sembra vada 
sottolineato: la consapevolez­
za crescente da parte degli 
artigiani del contributo che 
possono dare per far uscire 
il paese dalla crisi. 

Dal convegno sono emerse 
concrete proposte per inizia­
tive tendenti a ulteriormen­
te sensibilizzare le autori tà 
di governo, centrali e pe­
riferiche, sul provvedimen­
ti necessari a sostenere la 
ripresa dell 'artigianato e il 
suo inserimento nel più ge­
nera'© contesto del supera­
mento dell 'attuale grave fase 

dì recessione: quella di una 
conferenza di settore a carat­
tere interregionale e l 'altra 
di una giornata di lotta che 
veda convogliate a Roma rap­
presentanze art igiane prove­
nienti da tut ta l'Italia. 

Oggi non è pensabfe di 
poter superare le difficolti 
economiche ripercorrendo le 
s trade che hanno portato al­
l 'attuale situazione. II nodo 
centrale da sciogliere è in­
dubbiamente \-\ «questione 
meridionale ». E appare evi­
dente che il suo superamen­
to passa anche at t raverso 
una funzione nuova dell'arti­
gianato che, nonostante la 
crisi, ha dato prova di co­
stituire un tessuto economi­
co in grado di sopportare 
tensioni non lievi. 

Si tenga inoltre presente 
che uno sviluppo dell'arti­
gianato (sia pure attraverso 
una eelettiva riconversione) 
impostato In termini nuovi 
è certamente in gradr» di 
mettere in moto un mecca­
nismo di ripresa in altri com­
parti per le interrelazioni 
strettissime che vi sono con 
settori come l'edilizia, l'agri­
coltura, i trasporti. Natural­

mente ciò presuppone il per­
seguimento di una politica 
unitaria nazionale e meridio­
nale dell 'artigianato i cui 
punti centrali possono esse­
re cosi nassunti : sul piano 
sociale il rapido rinnovo dei 
contratt i collettivi per tutti 
i settori dell 'artigianato, il 
nequihbno degli oneri ccn-
tributivi e dei costi social; 
del lavoro. la valorizzazione 
della funzione formativ-v oc­
cupazionale di impiezo delle 
giovani leve del lavoro da 
par te dell 'artigianato: sul pia­
no economico n m p e ? n o nel 
processo di rìconversiono del­
l'economia del paese attra­
verso programmi specifici di 
diversificazione produttiva, ar­
ticolati territorialmente e set­
torialmente: sul piano istitu­
zionale una nuova discipli­
na di principi che da un 
lato adegui alle nuove real­
tà le dimensioni e le conno­
tazioni imprenditoriali dello 
art igianato, e dall 'altro api a 
la s t rada ad una azione di 
Intervento regionale. 

Quest'ultima richiesta ha 
avuto una risposta immedia­
ta da par te dell'assessore re­
gionale della Campania allo 

artigianato. Ugo Grippo, il 
quale ha ricordato la recen­
te conferenza sull 'artigianato 
e l'impegno assunto per la 
definizione, unitamente alle 
organizzazioni di categoria, di 
un pacchetto di provvedimen-
tl capaci di rilanciare l'arti­
gianato in Campania. L ;;«-
pe?no degli enti locali p ; r 
concorrere alla soluzione dei 
problemi del settore e- st..:o 
ribadito dal compagno Mau-
r.zio Valenzi. sindaco di Na­
poli, che ha ricordato come 
l'amministrazione di sinisrra 
da lui guidata stia lavoran­
do per la istituzione di una 
consulta per l'artigianato. 

Con rammarico è s ta ta no­
tata l'assenza sia di rappre­
sentanti del governo centra­
le sia di esponenti de.le al­
tre organizzazioni di cateeo 
ria. Indubbiamente i! proces­
so unitario, indispensabile 
per sostenere le rivendicazio­
ni giuste degli artigiani, ha 
compiuto sensibili passi in 
avanti. Molto però resta an­
cora da compiere, soprattut­
to per il superamento di 
concezioni corporative. 

Sergio Gallo 

Dal nostro inviato 
NOCERA. 29 

A Sarno, al centro dell'agro 
Nocerino-Sarnese, una delle 
zome produttrici di ortofrut­
ta più fertili d'Europa, c'è 
uno stabilimento della Star, 
azienda a partecipazione sta­
tale del settore alimentare, 
che inscatola il tonno. Con 
più di 170 aziende nel Sud, 
una presenza massiccia del 
capitale pubblico, un prodot­
to che soprattutto per il pe­
lato non ha pari nel mondo, 
un Incremento del mercato in­
ternazionale testimoniato dal­
lo stesso Istituto per il com­
mercio estero, ì conservieri 
chiedono ai contadini di di­
mezzare le semine di pomo-
doro rispetto all'anno scorso 
(con le conseguenze gravissi­
me che ciò comporterebbe 
sul piano dell'occupazione an­
che bracciantile ed operaia). 
Due esempi dell'assurdo spre­
co, del completo stato di caos 
al quale è abbandonata la 
agricoltura. 

Questa situazione è stata 
analizzata, anche per le pro­
spettive nel convegno regio­
nale del PCI svoltosi a Noce-
ra Inferiore in preparazione 
della quarta conferenza agra­
ria nazionale che si terrà a 
Foggia, concluso con un cor­
teo e con il comizio del com­
pagno Emanuele Macaluso, 
della direzione. Il boom eco­
nomico — ha detto Macalu­
so — è stato costruito nel 
nostro paese attraverso l'ag­
gravamento degli squilibri già 
esistenti e lo staselo dell'eco­
nomia agraria; puntando tut­
to sull'esportazione e sulla 
emigrazione dalle campagne 
il grande capitale e le for­
ze politiche dominanti hanno 
fatto la consapevole scelta di 
abbandonare l'agricoltura. Di 
qui il nesso profondo che esi­
ste. oggi — ha detto Maca­
luso — tra riconversione pro­
duttiva e rilancio in termini 
nuovi della agricoltura ita­
liana. La prima passa per la 
seconda. E' necessaria quin­
di quella inversione di ten­
denza, quella svolta nella po­
litica economico che invece, 
proprio negli ultimi giorni, è 
s ta ta rifiutata ancora una vol­
ta con la s tangata fiscale e 
con l'aumento del tasso di 
sconto, esiziale per i picco­
li e medi operatori agrico­
li. 

A questo si aggiunga la po­
litica comunitaria, asservi­
ta agli interessi delle colture 
e della zootecnica del Nord-
Europa; non è accettabile che 
la CEE paghi i contadini ita­
liani per abbattere le vacche, 
per difendere il burro dei Pae­
si Bassi, costringendoci casi 
ad importare la carne bovina 
dalla Francia. Con questa po­
litica è stato dimezzato il no­
stro patrimonio zootecnico. 

Lo stesso accade per il po­
modoro. ha continuato Maca­
luso, riferendosi anche al con­
vegno tenuto in matt inata 
particolarmente attento al 
problema del pomodoro e ar­
ricchito anche da interventi 
esterni (il presidente dell'As­
sociazione industriali salerni­
tani, il senatore de Colella 
e il sindaco democristiano di 
Nocera Inferiore). Puntando 
sulla qualità (per questo i co­
munisti si oppongono a qual-
s'asi sl i t tamento del regola­
mento di qualità che andrà 
in vigore dal 1. settembre) 
sulla piena valorizzazione del 
prodotto delle nostre terre (il 
San Marzano si produce solo 
in Campania ed è il miglior 
pelato del mondo) sulla pro­
grammazione delia produzio­
ne annuale in base al fabbi­
sogno e sull'intervento orga­
nico del capitale pubblico, il 
pomodoro non solo può resta­
re il principale settore per i 
contadini del Salernitano, di 
vaste zone di Napoli e dei 
Casertano, ma può addirittu­
ra avere un notevole sviluppo 
a vantaggio dei produttori, dei 
braccianti, degli operai dei 
conservifici e della stessa bi­
lancia dei pagamenti. 

Essenziale è in questo qua­
dro il legame della produzio­
ne con l'industria di trasfor­
mazione: c'è spazio per l'in­
dustria privata — ha affer­
mato Macaluso — soprattutto 
per la media e piccola impre­
sa. Ma è necessario che le 
aziende si rinnovino, program­
mino e coordinino lo svilup­
po insieme ai lavoratori ed 
ai produttori che non solo de­
vono sapere quanto e per chi 
produrre ma devono n^l-
!o stesso tempo deedere ins.e-
me a chi trasformare. 

Un altro nodo da sciogliere 
è quello, importantissimo, del­
le partecipazioni statali. Biso­
gna tenere pre?ente che le 
PP.SS. controllano il 65 per 
cento della conservazione del 
pomodoro attraverso il s..-te-
ma delle cemme.^e. I<e p.c-
cole fabbrichete danno ì! pro­
dotto g:à inscatolato e "a C -
r.o. la Star e le altre az.cn 
de del settore vi az i . jngono 
la propria etichetta. Per cui 
la programmazione della pro­
duzione e dello svi'.jppo e 
principalmente dal capitale 
pubblico che bisogna richie­
dere. Né po?sono essere ac­
cettati gli sprechi del dena­
ro pubblico che avvengono a 
causa dei criteri di disecono­
mie.tà ccn i quali viene am­
ministrato. Caso eclatante la 
SO.GE PA: otto privati ven­
gono consorziati con la parte-
e.Dazione de! capitale pjob'i-
co (IMI ed EFIM): una espe­
rienza che dura pschi anni e 
che si conclude con il bilan­
cio fallimentare di 8 miliar­
di di passivo. 

Antonio Polito 

Riprese ieri 
le trattative 
per il prezzo 
del pomodoro 
Sono riprese ieri al mini­

stero dell'Agricoltura le trat­
tative fra produttori agrico­
li e industriali conservieri 
per tentare di raggiungere, 
con la mediazione del mini­
stro Marcora. un accordo ìn-
terprofctosionale (prezzo di 
cessione del prodotto all'in­
dustria e fissazione dei quan­
titativi da ritirare). 

Le trattative, cne continue­
ranno anche nella giornata 
di domani, si preannunciano 
particolarmente laboriose. Es­
se, come è noto, si trascina­
no dai dicembre dello scor­
so anno e, più di una volta 
sono state sul punto di in­
terrompersi. Gli industriali 
del Sud vogliono ridurre dra­
sticamente la produzione 
(vorrebbero, cioè, lavorare 
soltanto 3 dei 10 milioni di 
quintali di prodotto confe­
r i to) : quelli del Nord inve­
ce offrono prezzi inferiori a 
quelli stabiliti dalla CEE (40 
lire il chilo per il tondo da 
concentrare e 50 lire per il 
lungo, adatto alla pelatu­
ra) . Gli industriali, per aval­
lare le loro pretese, hanno 
denunciato giacenze fasulle 
( 1 miiione e 250 mila quin­
tali di concentrato): in real­
tà le giacenze sarebbero so­
lo di 120 mila quintali, poca 
cosa al punto che gli ste.ssi 
industriali sono stati costret­
ti ad importazioni nel mese 
di gennaio. 

Alleanza dei contadini, coo­
perative agricole, Cenfac, 
Unione produttori ortofrutti­
coli, Federazione CGIL­
CISL-UIL hanno espresso 
una energica presa di posi­
zione affinché il ministro 
respinga lo tesi degli indu­
striali e la loro intransi­
genza. 

Anche sul fronte bietole-
saccarifero le trat tat ive si so­
no arenate: il prezzo delle 
bietole è stato aumentato da 
3.058 a 3.150 lire il quintale 
base 16 gradi polarimetrìci. 
più l'IVA, e si è ottenuta la 
garanzia che tutto il prodot­
to sarà ritirato a prezzo pie­
no. 

Anche qui il nodo è rap­
presentato dalla richiesta de­
gli industriali di ottenere 
compensi maggiori per la 
trasformazione e per 1 co­
siddetti aiuti di adattamen­
to. II tutto prelude alla ri­
chiesta di un aumento del 
prezzo dello zucchero. 

Importanti risorse trascurate 

In Italia il 62 % 
delle terre 

male utilizzate 
nella Comunità 
Organiche proposte della Federbracciantl - Un nuo­
vo rapporto tra agricoltura e industria - La rela­
zione dì Donatella Turtura e l'intervento dì Feli-

ciano Rossitto - Le conclusioni di Piero Boni 

L'ollveto è un esempio di 
malooltivazione. Avrebbe bi­
sogno di almeno 73 giornate 
di lavoro l'ettaro, invece a 
mala pena se ne realizzano 
35. Il monte-giornate che vie­
ne evaso rispetto al criterio 
di una buona coltivazione, e 
di oltre 10 milioni e mezzo, 
pan a 40 nula posti di lavo­
ro a 270 giornate l 'anno. Il 
conto è puramente indicati­
vo, che lo oliveto non po­
trà mai offrire tanto lavoro 
annuo essendo la sua produ­
zione stagionale; è però vero 
che ai 160 nula lavoratori 
(uomini e donne) impegnati 
in questo settore potrebbero 
essere garantite almeno 67 
giornate di lavoro a testa in 
più di quelle fatte attualmen­
te. E un vantaggio da questa 
« buona » coltivazione (cosi 
come l'intende l'accademia 
nazionale della agricoltura) 
verrebbe naturalmente anche 
alla stef-sa produzione che 
potrebbe raggiungere i 32 
quintali per et taro contro gli 
attuali 25 con un aumento 
secco del 7,5 per cento. 

Il ragionamento e sempli­
ce. e dimostra, meglio di 
ogni altro, cosa si intenda 
concretamente per pieno uso 
delle risorse. A farlo è s ta ta 
la compagna Donatella Tur-
tura, introducendo ì lavori del 
convegno della Federbrac-
eianti sullo sviluppo agroin­
dustriale. 

Restiamo all'esempio del-
l'oliveto. Il compagno Ledda. 
dirigente bracciantile della 
Calabria, ha portato un'ulte­
riore testimonianza. « Da noi 
le terre malcoltivate assom­
mano almeno a 200 mila etta­
ri: c'è compreso tu t to l'olive-
to con i suoi 170 mila et tar i . 
Dovrebbe essere la nostra 
ricchezza ma non viene asso­
lutamente sfrut ta ta: in un et­
taro ci sono anche meno dì 
100 piante, contro le 200 della 
norma ». E Jannone , segre­
tario regionale pugliese, ha 

aggiunto dell 'altro: « Anche In 
Puglia l'oliveto potrebbe esse­
re una ricchezza ma va rin­
novato almeno nella misura 
del 50 per cento. Cosi com'è, 
non dà produzione, non dà oc­
cupazione. dà soltanto inte­
grazione comunitaria di prez­
zo: dal '67 al '74 in Puglia 
sotto questa voce sono venu­
ti. anche se in maniera sof­
ferta, 331 miliardi di lire, ol­
tre ai 213 miliardi per il gra­
no duro. Una somma ingen­
te ma che non ha modifica­
to niente, tu t to è r imasto co­
me prima, anzi forse peg­
gio». 

Malcoltlvato non è solo l'o­
liveto, la stessa coltivazione 
del grano si trova in analoga 
situazione. Iannone cita altr i 
dat i : «Nel 1970 in Puglia si 
producevano anche 26-27 q.li 
di grano per et taro, adesso 

siamo scesi a 1819 q.li e 
dopo il grano non si semina 
altro, in generale quelle terre 
restano per sei mesi al l 'anno 
deserte, abbandonate ». 

Lo spreco, che viene dalla 
mancata utilizzazione delle ri­
sorse esistenti, è enorme. 
quasi incalcolabile 

La relazione della segreto 
ria nazionale della Feder­
bracciantl Donatella Turtura. 
ha tentato una ricerca, che ha 
fatto emergere una interes­
sante realtà. 

In Italia, dove si trova il 
18 per cento della superficie 
agricola comunitaria, si con­
centra il 62 per cento di tut­
te le superfici agrarie comu­
nitarie « tenute a riposo». La 
circostanza, oltre che assur 
da. diventa sempre più intol­
lerabile. Si parla di quat t ro 
milioni di ettari abbandona­
ti. il loro recupero non 6 eer­
tamente facile, tuttavia su un 
milione di ettari si potrebbe e 
dovrebbe, iniziare un'azione 
vigorosa puntando sulla zoo 
tecnia e sulla produzione del 
legno. Ci sono — si dice da 
tempo — 1200 miliardi da 
stanziare in cinque anni . Be­
ne, si stanzino effettivamen­
te e rapidamente facendo pe­
rò — questa è la proposta 
della Federbracciantl — una 
scelta di emergenza: un pri 
ino scaglione di finanziamenti 
va investito negli allevamen­
ti bradi in collina e in mon­
tagna. Tale scelta va appli­
cata soprat tut to al Sud. Con 
90 miliardi investiti su 300 
mila ettari si possono ricava­
re in un anno circa 9 milioni 
di q.li di foraggio (valore 50 
miliardi) nonché impostare 
allevamenti per almeno 200 
mila capi bovini: il che signi­
ficherebbe 2000 posti lavoro. 

Par tendo da queste real­
tà si pongono le questioni 
del rapporto agricoltura-in­
dustria, di cicli integrati di 
lavoro agricolo e industriale 
che devono diventare — ha 
detto il compagno Fellelano 
Rossitto nel suo intervento al 
convegno — problema cen­
trale. perciò occorre rivendi­
care alla agricoltura una quo­
ta di investimenti volti alla 
riconversione industriale. La 
base produttiva va al largata 
se si vuole accrescere l'occu­
pazione. E per gli sbocchi chr-
i nostri prodotti devono avr-
re sui mercati, bisognerà 
provvedere ad una rinegozia­
zione della politica comuni­
taria e ad una seria pro­
grammazione. 

L'impegno è grande ma 
Ineludibile. Deve perciò esse­
re — sono parole di Piero 
Boni segretario generale ag­
giunto della CGIL — di tu t t i : 
degli operai, dei braccianti, 
dei contadini. 

Romano Bonifacci 

In ulteriore espansione 
le aziende assicuratrici 

L'attività svolta in Italia 
dalle imprese private nazio­
nali ed estere di assicurazio­
ne ha registrato, nel 1974, 
una ulteriore espansione. Lo 
ha reso noto ieri l'Istitu­
to centrale di statistica 
(ISTAT), precisando anzi­
tu t to che il numero delle 
imprese in esercizio è au­
mentato di 26 unità, raggiun­
gendo un totale di 220. 

Oltre a ciò. le riserve tec­

niche delle compagnie assi­
curatrici (riserva premi per 
l'assicurazione vita e capi­
talizzazione. riserva premi e 
riserva sinistri per assicura­
zione contro i danni) sono 
aumentate , sempre nel 1974, 
del 14 per cento, raggiungen­
do i 4.107,8 miliardi di lire. 

Per il ramo danni l'incre­
mento delle riserve è s tato, 
nell 'anno preso in conside­
razione, del 14 per cento, e 

quello per i rami vita e capi­
talizzazione è cresciuto del 
13.3 per cento. 

I premi per r a s s i cu ra tone 
diretta sono saliti a 2.235.9 
miliardi di lire, con un au­
mento del 16.7 per cento nei 
confronti dell 'anno preceden­
te. Di questi premi 445,3 mi­
liardi, pari al 18 per cento. 
r iguardano il ramo vita e 
capitalizzazione e 1.780,6 mi­
liardi il ramo danni. 

Cure « Gerovital » termali balneoclimatiche a 
Sovata e Baile Herculane 

Trattamento « Gerovital » a Bucarest 

Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 

Soggiorni pensionati a Eforie 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L. 190.000 
Partenze da Milano con aerei di linea o voli speciali. 
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• prenotazioni: 

M'LANO 30124 
Vi i Vittcr Pijani, 
TV. 65.50 51 

ROMA 001E7 
V.» IV Novembre, 
Tel. 68.98.91 
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BOLOGNA 40121 
Piani dti Martiri, 1 
Ttl . 26 75 46 

FIRENZE 50122 
V a Per S. >Ut\è, 4 
Tel 26 03.25 

GENOVA 16124 
Via Cairch. 6 /2 
Te!. 20.59.00 

PA..E3VO 9CK1 
Vi» ,'.'ina-.o S'ib.'e, 213 
Te'. 24 80 27 

TCRir/ ) 10123 
Cerve Filippo Turati, i l 
Tel. 59 92 63 

VENEZIA/.VESTRE 3C173 
V » Fcte Vs'g' e'a, 97 
Te!. 9B 60 22 
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